                          I L   C I P E








VISTO l'art.  14 della  legge 2  maggio 1976  n. 183,  il quale ha


demandato al  CIPE il compito di indicare i settori industriali le


cui aziende possono beneficiare, nei limiti previsti dall'articolo


medesimo, dello  sgravio contributivo di cui alla legge 25 ottobre


1968 n. 1089;





UDITE le  relazioni del  Ministro per  l'Industria, il Commercio e


l'Artigianato e  del  Ministro  per  il  Lavoro  e  la  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A





Le aziende  industriali, considerate  tali  con  riferimento  alla


classificazione  vigente   ai  fini  della  "Cassa  unica  assegni


familiari", che  possono beneficiare dello sgravio contributivo di


cui alla  premessa, sono quelle appartenenti ai settori estrattivo


e manifatturiero  come definiti  nella classificazione ISTAT delle


attività  economiche,  nonchè  quelle  che  svolgono  le  seguenti


attività:


a) elaborazione di dati (purché svolta da imprese consorziate);





b) produzione  di energia  elettrica attraverso  la combustione di


  rifiuti urbani;





c)  installazione,   manutenzione  e   riparazione   di   impianti


  industriali;





d) conduzione di:


- allevamenti  di pesci  e molluschi  con forzatura  del ciclo  di


riproduzione;





- allevamenti  suinicoli proporzionati  a connessi stabilimenti di


lavorazione e conservazione della carne;





- allevamenti  suinicoli specializzati  nella ricerca, selezione e


diffusione di soggetti riproduttori;





- allevamenti  suinicoli  e  di  bovini  connessi  a  stabilimenti


industriali, i cui sottoprodotti rappresentano la quota alimentare


base dell'allevamento stesso;





- allevamenti avicoli e di ovini a carattere industriale.
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